IL PIV PICCOLO DEI| FOLLETTI

_\\\.-
L Mancavano poche ore a Natale e i folletti, nel loro labora-
{ , - ‘ torio, si affrettavano a ultimare i giocattoli che poco dopo
¥ ) Babbo Natale avrebbe portato ai bambini di tutto il mondo.
A @ - | Ma il pit piccolo dei folletti, Albertino, si sentiva esclu-
- U . | so dai preparativi; avrebbe voluto aiutare, ma appena

tentava di fare qualcosa si sentiva dire: — E gentile

che tu voglia aiutare, Albertino, ma sei troppo picco-

lo! Adesso, per piacere, vai vial!

Cosl Albertino se ne stava triste a sedere in un angolo.
Quando il sacco pieno di giochi fu caricato sulla slitta,
Babbo Natale disse: — Grazie, cari amici, come sempre
avete fatto un ottimo lavoro! C'é ancora una cosa da siste-
mare: quest’anno ho pensato di portare un aiutante con
me. Ogni folletto a queste parole spero di essere il pre-
scelto, ma Babbo Natale continuo: — Vieni Albertino! Tu
sei molto piccolo e ti muoverai benissimo nel sacco per
trovare i giochi che mi occorrono!
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Lcrivo io

© Cosa ti piacerebbe ricevere questo Natale?
Scrivi una letterina a Babbo Natale con le tue richieste.
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